
SCUOLA BOTTEGA RIPARTE
CON 4+2 E METODO RONDINE

Tante possibilità. Dieci
i corsi nelle cinque sedi
di Scuola Bottega

U na scuola nata con una
missione chiara e che, a
distanza di cinquant’anni,
continua a rinnovarsi
senza mai tradirne lo
spirito originario. Scuola

Bottega, fondata negli anni Settanta
da Beppe Nava con l’intuizione di
insegnare un mestiere ai giovani,
oggi rappresenta una realtà
formativa unica nel panorama
bresciano e lombardo: un luogo
inclusivo e dinamico, dove
l’apprendimento passa dalla pratica
e dal contatto diretto con il mondo
del lavoro.

Offerta formativa. La crescita degli
ultimi anni lo dimostra: le iscrizioni
nelle classi prime hanno registrato
un aumento del 120%, segno di
un’offerta capace di rispondere ai
bisogni reali delle famiglie e dei
ragazzi. Oggi Scuola Bottega conta
cinque sedi e propone dieci corsi:
meccanica d’auto, carrozzeria,
grafica, servizi d’impresa, macchine
utensili, idraulica, elettricità,
pasticceria, panificazione e
informatica. Al centro c’è sempre
l’idea che la scuola debba essere
vicina agli studenti e alle loro
famiglie con tutte le loro fragilità
valorizzando i loro talenti e
contrastando la dispersione
scolastica. Per questo Scuola Bottega
arricchisce la didattica con progetti
mirati, visite aziendali, uscite
didattiche, partecipazione a
concorsi e premi, aprendo
continuamente nuove finestre di
esperienza e molte opportunità di
uscite esterne. «Da dopo la
pandemia si è registrato un notevole
progresso in positivo dei nostri
alunni e più collaborazione ed
interazione con le famiglie -
sottolinea con orgoglio la direttrice
Anna Maria Gandolfi -: questa
sinergia ha potuto elevare la qualità
del nostro istituto e rendere più
motivante la nostra offerta
formativa».

Sul piano dell’innovazione spicca il
percorso sperimentale «4+2» (11°
corso) in ambito informatico, attivato
nel 2024 con grande successo:
quattro anni di formazione
professionale integrati dalla
possibilità di proseguire per altri due
all’Its Rizzoli. Una scelta che amplia
le prospettive: chi lo desidera può
fermarsi al quadriennio, ma chi
prosegue ottiene competenze

immediatamente spendibili e sbocchi
lavorativi ancora più solidi.

Scuola Bottega si distingue anche
per l’attenzione alle diversità. Con 37
nazionalità rappresentate -
soprattutto ragazzi provenienti da
Egitto, Marocco, Senegal, India e
Pakistan, ma anche da varie regioni
europee, dall’America latina e dal
Nord Africa - l’istituto si configura
come un vero laboratorio
interculturale. Non a caso da
settembre verrà avviata una prima
classe formata con il «metodo
Rondine», percorso che mira a

trasformare giovani di origini diverse
in ambasciatori di pace e dialogo.

Inclusione significa anche lavorare
sul corpo docente: i formatori
vengono preparati per affrontare le
sfide legate alla multiculturalità e per
sviluppare approcci didattici capaci
di valorizzare i talenti di tutti. E i
risultati non mancano: negli ultimi
anni diversi studenti hanno concluso
il percorso con voti eccellenti, a
dimostrazione che la qualità e la cura
si traducono in successi concreti ed il
90% degli studenti è subito collocato
nel mondo del lavoro.

Boom di iscrizioni
negli ultimi anni
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